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Danilo Dolci (

Sesana, 28 giugno 1924 –

Trappeto, 30 dicembre 1997)
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L’approccio maieutico e Danilo Dolci 

L'approccio maieutico reciproco è una metodologia dialettica di indagine e di autoanalisi popolare
sperimentata da Danilo Dolci sin dagli anni ’50, e fino ai nostri giorni dall’attuale Centro per lo Sviluppo
Creativo in ambito educativo e sociologico. Tale approccio favorisce la responsabilizzazione delle
comunità e degli individui e può essere definito come “un processo di esplorazione collettiva che
prende, come punto di partenza, l'esperienza e l'intuizione degli individui” (Dolci, 1996). L'approccio
maieutico reciproco è stato sviluppato da Danilo Dolci dal concetto di maieutica socratica. Deriva dal
greco antico "μαιευτικός", letteralmente l’arte della levatrice: ogni atto educativo è come dare alla luce
tutte le potenzialità interiori di colui che vuole imparare, come una madre desidera che la propria
creatura nasca dal suo grembo.

L’approccio maieutico reciproco in Danilo Dolci, si fonda dunque sul chiedere, sull’esplorare, sul
creare condiviso. Come rievoca il nome stesso, l'approccio maieutico reciproco è un processo
“reciproco” tra almeno due persone e si sviluppa normalmente all'interno di un gruppo, con una
persona che inizialmente pone delle domande e altre che insieme cercano le risposte e rilanciano
ulteriori approfondimenti. In un dialogo intenso che incarna un nuovo modo di educare basato sulla
valorizzazione della creatività individuale e di gruppo, il processo maieutico si concentra sulle capacità
degli individui di scoprire i loro interessi vitali e di esprimere liberamente le proprie riflessioni sulla base
delle proprie esperienze e delle scoperte personali, così come sulla verifica corale delle proposte.
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Perché alcune storie

costruiscono legami e altre no?
Ogni giorno siamo immersi in un flusso di 

messaggi. Pochi, però, riescono a catturare la 

nostra attenzione e a stabilire un legame 

emotivo duraturo.

La differenza risiede in un'arte antica: lo 

storytelling. Implementando strategie mirate,

possiamo creare narrative che non solo informano, ma

- - - - - - -  coinvolgono profondamente chi ascolta o legge.

Questo è il progetto per imparare a costruire 

quelle storie.

/sì\ NotebookLM
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Hai il progetto. Conosci i fondamenti strutturali e possiedi gli strumenti per dare forma a ogni dettaglio. La teoria è 
completa, ma la vera maestria si raggiunge nell'applicazione. Usa questi principi e queste tecniche non come regole 

rigide, ma come la tua personale cassetta degli attrezzi per costruire storie che resistono alla prova del tempo.

/sì\ NotebookLM
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Sognare progetti: una 

guida per raccontare 
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Dove sogni ?

Raccontami come è fatto il luogo

in cui pensi il tuo progetto:

paesaggi, elementi naturali o umani

che colpiscono, fatti importanti,

materiali e idee, arredi strumenti.
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Con chi sogni?

Raccontami: come sono le persone vicine?

Chi sono? Che cosa fanno?

Come sono interessate al progetto ?

Le loro stramberie, le loro genialità….
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Chi sono i tuoi alleati

Racconta a me che sono tuo alleato/a

come potrò essere tuo alleato/a

24



Sogni di chi ?

Racconta a me che sono il tuo ascoltatore il tuo

sogno.?

Che cosa troverò di buono per me?

Che vantaggio avrò, come sarò più contento,

chi incontrerò,

che cosa imparerò a fare o a dire e che cosa 

vivrò di bello
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Racconta a me che sono il tuo ascoltatore
la storia del tuo sogno

A. Come comincia

B. Quali prove dovrai attraversare o

hai attraversato 

C. Che cosa farai di concreto

D. Quando inizi, quando finisci

E. Dove sei

F. Che nome ha il tuo sogno
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